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QU KA CHIESA SIA ANDATA PERDENDO 

ER SUR ANDICHE LIBERTÀ 

' (VI. ibi 928) 00" 

| Dopo, che. } imperatore Costantino ,. ag- 
regata la chiesa cristiana ai collegi - rico- 
osciuti e ‘protetti’ dallo stato, favorì an- 
pra il clero di insigni privilegi più o meno 
pnservaligli da’ suoi successori, i. papi, co- 
\inciarono ..ad innamorarsi. delle. ricchezze. 
Quando, caduto: pot il: primo: impero: oc- 
identale, anche î'rilnovati legami tra l'Ita- | 
‘a e, Costantinopoli cominciarono, a, rallen- 
\rsi, ed il. regime, municipale, gradata- 
rente fra noi in potere politico si trasfor: 
rava, la vasta fortuna dei papi superando 
rmai l’opulenza delle più cospicue romane | 
imiglie, servi loro di possente eccitamento | 


di quelli alla successione ‘dei rispettivi par 
stori, ed all'autonomia. delle diocesane am- 
ministrazioni, la. chiesa ricca e feudale nei 
| suoî' capi trovò quivi appunto  Pinciampo 
| che la rese debole è schiava nell'esercizio 
delle proprie attribuzioni. 

Già infatti. gl’imperatori greci fin dal se- 
colo. vi:(Vedi.: Muratori all’ani 390), formi- 
dando: nion'senza' ‘giusti motivi la ‘potenza 
che sorgeva nei papi dalla vastità dei 'loro 
possessi congiunta al prestigio dello scettro 
pastorale; avevano. introdotto l’uso passato 
în sistema; che. Veleziono: del. vescovo, di 
Roma fatta dal clero e dagli ordini popo» 
| lari s'imtendesse' sempre’ subordinata'al loro 
gradimento, sicchè non avesse. a riputarsi 


| valida, nè. perciò, sì osasse, di consecrare 


TUTTII 


comprese le Domeniche 


co 


embre 


GIORN 


senza urtarsi, se l'ambizione e la potenza 
sgeolaresca non. avessero. estese. così ampie 
le loro radici nel: santuario. 

Glî argomenti; che'în sostegno delle pon- 
lificie pretese su questo. punto. metteva .in 
campo la romana corte, si riducono in s0- 
sfenza a questo sillogismo: È massima di 
diritto che l'oggetto più ‘nobile nelle .ma- 
terie, miste: debba: considerarsi. come: assor- 
bente l’oggetto di qualità inferiore; che l’ac- 
cessorio debba seguire l’indole dell'oggetto 
principale. Ma nella materia beneficiaria il 

| più nobile, il' principale oggetto è lo spi- 
| rituale; dunque questo assorbe il temporale 
e lo: contempera alla’ sua natura. E siccome 
poi, soggiungevasi, agli oggetti spirituali 
tutti sovrasta in modo. supremo l'autorità 


Feletto. sin tanto, che» riportato non» avesse ! del vicario di Cristo, così tutta la materia 
il placito imperiale. Gli imperatori: franchi Î beneficiaria tanto nello spirituale, quanto 
6 successivamente ì' gèrmanici non furono , nel temporale, dipender deve dalla sua. au- 
meno, gelosi, dell'esercizio di questa prero- ; torità. 
gativa. gÙ 7 db o Questi argomenti vennero sostenuti da 
Quando poi imperatori e re, inclinarono | Gregorio VII e. da’ suoi successori colle sco- 
ad ‘insignire di feudi î vescovati inferiori, | muniche e con atti di deposizione contro i 
la libertà delle diocesane: elezioni si trovò | sovrani: Chi tenne pel papa, chi per gli 


pure ben presto ‘paralizzata dalla necessità imperatori, ed i due partiti sguainarono le 


d appoggio per \ingerirsi e procacciarsi | di nominare chi più piacesse ai ministri 
in’ influenza massima nell’ amministrazione Ì del, sovrano. Quando infatti. una chiesa pos 
iolitica degli affari. i ! sedeva un feudo, il nuovo ‘prelato; in forza 
A poco a poco la successiva, vista, dei | delle'leggi dello’ stato, non ‘poteva’ pren- 
irincipotli che, sorgevano in Italia, fece | derne'il' possesso, senza esserne’ investito 


spade; finchè ‘a disastrose guerre che ‘con 
vario successo durarono un mezzo secolo 
ed insanguinarono orribilmente la Germania 
e l'Italia in nome della religione, pose ter- 
mine nel 1122 la pace di Worms, nel trat- 


inche ai: papi balenare l'idea di poter essì | dal signore che aveva, l’alto dominio del | 


‘iventare altrettanto. L'aiuto deî' Franchi 


{ 
| 


‘onsbbero. necessario: e. facile a tale 0g-! 


tetto, si. obbligarono perciò Pipino-a Carla savuro uugu 
d’investitura; 
donazioni. e. colla; vistaura- ! che non. întendeva dî favorire, ed il greg-| a quell'imperatore il privilegio che tutte le 


Tagno, chiamarono 
\ colle. ottenute 
ione di un secondo impero occidentale: ne ‘. 
liventarono principi vassalli. 
' Intanto gli altri vescovi erano venuti: os-.. 
lervando questo quinto vangelo pratico che , 
bartiva dal papato e che, andava ponendo 
bellamente in. giubilazione. le. massime di | 
\miltà e-di povertà insinuate da Cristo e ‘ 
{Ja suoi, quattro antichi, evangelisti come | 
principal fondamento : di:un edificante: e 
fruttuoso apostolato. L'esempio dei papi; | 
più che. le, parole, di,Gristo,, cominciò. a. fax | 
breccia. nel. cuore: deis vescovi sedotti; ans , 
cor essi dall'appetito di' diventar se non | 
tutti duchi o marchesi, almeno, conti o.ba- | 
roni; 0 alcun: che» di.'somigiiante: 
L'imperatore Ottone, . che essi puro chia: | 
marono il Grande. lì fayorì. Egli, cominciò 
ad. arricchirli, e, farli» forti) di-feudi: dietro 
l'ingeneratagli» persuasione che' in questa. 
nuov vota aristocrazia delle, mitre. ci 
troverebbe un valido contrappeso alla pe- 
ricolosa potenza della nobiltà laica, la quale 
dai propri castelli. in, cui, dominava quasi 
sovrana, minacciava or qua or là di tra-' 


‘le armi loto în, alta | 


| sformarsì, di. vassalla. in ribelle, Questa po» 
| litica sì; fece. strada «di Germania in Italia | 


c fu seguita in Francia‘ e nelle Spagne, © 
diventò ‘quasi. generale , nell’ Europa. cri: 
stiana, La 

Tale è la storica origine della temporale: 


| grandezza di. quella porzione, del clero che. 


dal. secolo decimo. ine poi:cominciò:superba 
mente a chiamarsi alto, ed: avrebbe dovuto, 


La chiesa parve allora. divenuta possente 


‘e lo fu, se dal novero di' chiesa togliamo 


la massima, parte di coloro chie la. costitui- 
scono, cioè, tutto il. clero. del second’ordine 
ed: il laicato, e se per: potenza intendiamo 
la forza politica ed Î mezzi di coazione vio- 
lenta sui deboli. e, sugli:inferiori. Ma. se-per 
chiesa intendiamo la compiuta gerarchia 
de’ suoi membri, e se per potenza,intendia- 


mo l’assicurata libertà ©, l’ordinato concorso | 


| cerimonia, adattandosi ad: eleggere; il pro» | monasteri erano diventati possessori di feudi) 


| tato: della, quale l’imperatore Enrico V finì 
feudo. orig era la, legge feudale, la legge | per: riconoscere nel papa il diritto di dare 
universale; che, non; ammetteva eccezioni in | v; iter i olivi falala ite cieli piccioni 
gu vcussiassici. GOn Tale CINICA Linvestitiaenillo e del pastorale, e papa 
la ‘corona respingeva gli eletti | Callisto II, in via d’indulto però, ‘accordò 


ge, cristiano faceva, poco più, di un atto di | elezioni, dei vescovi e, degli abati (anche i 


prio pastore fra î pochi e. soli candidati tal- | eseguir si dovessero în Germania alla sua 
volta neppure ben cogniti che gli'venivano | presenza. 0, de’ suoi delegati, senza simonia 
indicati dal governo. . | e senza violenza, e che il candidato avesse 

Così le ricchezze, esorbitanti e la potenza | poi a ricevere dall’imperatore,, per mezzo 
secolaresca, congiunte; alla spiritualità degli | della consegna dello. scettro; l’investitura 
uffizi vescovili, importarono per: primo ef- | dei beni signorili spettanti alla sua chiesa. 
fotto la schiavitù della chiesa nel più pre | Così tra î papî che; fattisî principî e in- 
zioso. oggetto; della sua. organizzazione pri- | dipendenti, agognarono: ad. estendere; dispo- 
mitiya, qual’ è: l'elezione. de! suoi. capi. dio- | ticamente Vesercizio . della | spirituale: ‘loro 
cesani,. Siccome: poi. gli; uflizi che. arrecano | supremazià, e le sigoorie fendali dei, vescovi 
dovizie;e potenza, diventario ben: tosto: il | che li rendevano anche. vassalli. politici 
punto di. mira' degli ambiziosi; così comin- | dello stato, l'elezione de’ diocesani pastori 
ciarono. allora, anche î più alti signori ad | jpvece di 'ritornare*affatto libera tra le mani 
essere, solleciti di, collocare, nel clero.alcuno | gel rispettivo. clero. e, del popolo,, rimase, 
dei loro; figli; non già perchè. altendessero | dopo tanto: fracasso sulla libertà della chiesa, 
alla«salute: delle animo; ‘ma''per. farli di- | subordinata al beneplacito non più di uno, 
ventare' presto vescovi:col favore della corte, | ma di due padroni; e vedremo in seguito 


6 possenti stromenti al maggiore aggrandi- 
mento, delle. loro famiglie; La. simonia..coar 
diuyaya, gl’intrighi quando; questi, non;: ba- 
stavano, e la povera chiesa si' trovò.per lo 
più! costretta: a: gemere senza potere profle- 
rire: parola; 

Così! stavano le:cose; quando Gregorio VII 
nel'1073' salì'la cattedra di S. Pietro, Non 
contento, egli, di, avere. arditamente e; sotto 
nome di libertà della chiesa proclamata la 
indipendenza, della, sovranità. dei. papi ed 
anzi la, dipendenza, degli imperatori e di 
tutti, i, principi, della, terra, dal. potere. pon- 
tificio,. pretese chei.is feudi vescovili; fossero 


|| diventati materia: del‘tutto ecclesiastica, ep- 


perciò non più ai principi spettasse verun 
diritto di ‘accordare ‘o’ ricusare investiture 
di sorta: al.solo papa. fosse, d’ ora ‘in, poi 
riservato: dinominare definitivamente i ve- 
scovi, come altresì dî deporli. © 

:Tale,è, l'origine, di; quella gran lite. detta 
* delle investiture; che: fu la prima contro- 
versia' trail sacerdozio e l'impero, i quali 
sarebbero. sempre, come, per. sette. secoli 
addietro, cioè»da. Costantino in poi vissuti 


come i papi, dopo questo primo passo che 
cadér foce nelle loro mani' l'investitura: ca- 
nonica' dei ‘vescovi, si adoperarorio sempre 

iù: ‘a ‘privare le chiese diocesane anche 
delle altre libertà ed a stendere le; braccia 
sui boni loro, ad accrescere. il. fasto della 
corte prelatizia e:la: di lei politica: influenza 


in tutta: Europa: 


——_——-——____y 


NOTIZIE DI NAPOLI" 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 


Ù Napoli; 1, settembrer 1863. 
| La causa della Barberini, che, da quattro giorni 
1 occupava la pubblica. attenzione; ebbe termine ieri 
a sera alle 9, in mezzo ad una aflluenza grandis- 
sima di spettatori, molti dei quali ebbero la. co- 
stanza di stare in' permanenza nella sala  del'giu- 
dizio fino ‘a quell'ora ‘dalle 10*del'mattino. . 
- Le signore; in‘tutti*ì ‘quattro giorni che:durarono 
quei dibattimenti, non>mancarono di assistervi? in 
buon numero, ) 
Nel.seconda.giorno si udirono.i. testimonii a-dis- 
carico, le. deposizioni: de’ quali. distrussero : molte 
delle asserzioni dell'accusa. 3 
*' Feceto gran senso sui giurati e sul pubblico le 
parole del senatore barone Galleotti, colle quali e- 


gli altestò di avere sempre considerata la princi- | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10; nella 
Liarigi 2. Hi KR) : 
arigi, igence Havas, rue J.J. Rousseau, n.3. — A 
Londra, da Frederik May, 9, King street-St-James; Di 
Davies «1 0., 1, Fink-Line, Corthil dra 
Le inserzioni costano 
- devono -essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 
Non si restituiscono i manoscritti. 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. 
dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea, — 


Un foglio arretrato cont: 10, +» 


esso gli Uffici postali, 


L. 1 Jalinea, Le lettere ed'i reclami 


Mondo, i via. 


1 


pessa ‘come donna d'onore ed incapace di cospirare 
contro il regno di Vittorio Emanuele. Ammettendo 
poi dì essere andato sovente in casa sua, e lo stesso 
avendo dichiarato altri conosciuti per le loro opi- 
nioni liberali, resero assai difficile al P. ministero 
di mantenere per provato che la ‘casa della Barbe- 
rini servisse per cospirare, o quanto meno-. fosse 
essa di' esclusivo ritrovo’ a tutti î capi del partito 
reazionario. 

Nel terzo giorno, finita l'audizione dei ‘testi, il 


‘comm. Giliberti, che occupava il seggio del P. mi- 


nistero, prese la parola, e con una maschia elo- 
quenza,/ cercò ‘di sostenere 1’ accusa‘ su: tutli i 
punti, conchiudendo. col domandare ai: giurati una 
dichiarazione assoluta di colpabilità tanto per, la 
Barberini quanto pel Quattromani. 

Sorgevano poscia gli avvocati difensori. Primo a 

ac fa il Mazzetti e poscia il Tarantini, ambì- 

ue per, la Sciarra: le loro. parole furono, .elo» 
quenti e spesso anche commoventi, talchè fu vista 
la principessa asciugarsi. più volte le lagrime, so- 
pratutto quando fecero essi parola di suo figlio. Le 
loro ;arringhe vennero interrotte ed accolte con ap- 
plausi, locchè provocava per parte. del presidente 
De Nardis una viva, ammonizione al pubblico, mi- 
naccéiandolo anche, se si fosse mostrato recidivo, di 
farlo uscire dalla sala. 

L'avvocato del Quattromani era il Casella, altra 
illustrazione del.nostro Foro. La sua difesa fu strin- 
gente e piena pure di eloquenza, Ma i, fatti adde- 
bitati al suo cliente erano troppo palpanti, per cui 
le sue, osservazioni non, poterono, a. meno, di risen- 
tirsi della posizigne, ben diversa dalla Sciarra; in 
cui quegli si trovava, 

Essendo. l’ora già tarda ed il caldo, piuttosto sef- 
focante, il presidente, sull’invito reiterato dei giu- 
rati, pregava il difensore a voler rimandare, all'in- 
domani il seguito del suo discorso, cosa questa:che 
veniva tosto acconsentita dal Casella, e quindi 
l'udienza veniva tolta. 

Jeri essendo il giorno decisivo, l’allluenza perciò 
degli spettatori era ancora maggiore, se fosse ciò 
possibile, delle altre sedute. - 


Il Casella ripigliava la sus spiendidissima è 
calzante di'&fgomenti validissimi in favore del suo 
cliente. 


Il pubblico ministero non avendo creduto di re- 
plicare alle difese, il presidente dava principio al 
riassunto della causa. 

Questa lucida e diffusa esposizione di quanto era 
succeduto nei passati dibattimenti non potè essere 
terminata prima delle cinque. 

Dettate poscia le questioni ai giurati, essi si ri- 
tiravano dopo le sei per deliberare, e non rientra» 
vano che verso le 8. 

Il loro yerdelto veniva ascoltato in un religioso 
silenzio, soltanto interrotto da un breve mormorio 
allorchè Ja Sciarra fa dichiarata non colpevole di 
cospirazione. 

Il Quattromani ebbe. soltanto il benefizio 
circostanze attenuanti. 

Introdotti allora. gli accusati, veniva, a termini 
della..Jegge, data ad: essi nuova lettura delle deci- 
sioni dei giudici. del fatto, che ascoltavano in: piedi 
e commossi. i 

La principessa. era immediatamente posta in li- 
hertà, dal presidente, ed usciva dalla sala accom- 
pagnata da' suoi avvocati e dai parenti. 

La Corte, ritiratasi quindi a deliberare. sull’ap- 
plicazione. della: pena. pel Quattromani, rientrava 
verso. le. 9, e pronunziava la sua sentenza, che 
lo condannava alla. reclusione per anni 10, a 500 
franchi di multa ed alle spese del giudizio, 

Il condannato fu: visto vacillare alquanto a quel 
duro annunzio, ma; rimessosi; tosto) dichiarava al 
presidente che. intendeva di appellarsi fin d'allora 
alla cassazione. 

Questo verdetto venne: ratificato dalla pubblica 
opinione, non essendovi realmente prove materiali 
per istabilire. coscienziosamente la complicità della 
Sciarra nella cospirazione, sopratutto dopo le valrie 
deposizioni: dei testi a difesa-ed anche di quelli a 
carico. 

Lia mancanza della Medici tolse al processo gran 
parte: del suo interesse ed anche della sua gravità. 
L'anima di tutto era senza fallo quella signora, ed 
io sono persuaso. che: qualora: ella si fosse potuta 
tradurre all'udienza; non‘ solamente molte cose ri- 
maste oscure: si sarebbero spiegate, ma lo stesso 
Quattromani ne avrebbe avuto beneficio. 

Alcuni ora accusano la questura di non. essersi 
a‘ tempo assicurata di quella signora. 

Queste: sono ‘accuse lanciate da coloro che giu- 
dicano de cose: dopo i fatti e non dalle circostanze 
precedenti: ad essi. Allorchè-la Sciarra ed il Quat- 
iromani furono: arrestati, la Medici compariva ap- 
pena e '‘gl’indirizzi ‘a di Lei ‘carico erano così va- 
ghi da non legiltimarne l’arresto. Che la cosa fosse 
così, lo prova l'attitudine stessa indecisa dell’auto- 
rità giudiziaria a di lei riguardo che, sebbene avesse 
avuto subito la comunicazione delle carte trovate 
alla principessa ed al Quatiromani, tuttavia stette 
per circa 2}' giorni in sospeso se potesse o no fare 
arrestare Ja Medici. Si decise a questo passo sol- 
tanto dopo che dallo svolgersi della. fila del pro- 
cesso venne a conoscere che essa era forse l’ani- 


‘ delle 


Bri 


ma di ogni cosa, ma allora era troppo tardi per- bri più eloquenti hanno ‘manifestato altamente il stanza, imme) 
Roma.....loro.amore per.la libertà; il signor. di Montalem- 


chè la. Medici aveva già. preso..il.volo verso 


Il criticare dopo gli avvenimenti è cosa facile: il bert ha invitati i cattolici « ad accettare franca- 


difficile sta di farlo prima e con documenti ‘all’ap- 


poggio. Al più piccolo arbitrio the commetta la que- 
stura si grida tosto da tutti’ alla violazione della 
costituzione e al dispolismo; quando poi va. essa 


con piede di piombo e secondo le norme della legge, 
allora si critica e si accusa e si maledice quasi. il 
suo; rispetto perla legalità, Il questore che cam- 
mini collo statuto in tasca esi faccia scrupolo di 
osservarlo, a mio avviso, merita non biasimo; ma 
lode. » 

Il Gove: nolo è finalmente fuori di pericolo e da 
ieri trovasi già nel porto militare. Sebbene i suoi 
danni non siano gravissimi, pure sono tali da ob- 
bligarlo a mettersi in riparazione, È certo che lo 
sbalottamento di 60 ore circa su scogli dalle punte 
acerate non. possono avergli recalo-un.gran giova- 
mento, i 

È qui di passaggio diretto a Benevento il signor 
Bollisex reggente la questura di Palermo. Egli è 


stato destinato questore in quella provincia. La ca- 
lunnia si è gettata addosso a ]ui; ma la storia po» 


trebbe darsi che un dì gli desse ragione. Allora: 
si vedranno:i colpevoli. 


—__ O MIZZEéEoniéÌé__t_- 
FRATI PERSEGUITATI DA ROMA 
Ci scrivono da Teramo, 5 settembre: | 


Le narro un fatto che torna molto a Tode del go- 


verno. 


Ai primi di maggio, o in quel torno, una lettera 
del P. generale dei Minori Ozservanti, chiamava a 
Roma tre padri dell'ordine stesso, cioè il' P. Luigi 
da Castilenti definitore ex lettore, il P. Amedeo da 
"Teramo ex-lettore, ed il P. Costantino da Teramo, 


dimoranti in questo convento. 


L'autorità politica locale, ‘avendo supposto il mo- 
tivo della chiamata, essendo i tre suddetti padri de- 
voti all'attuale governo, negò loro i passaporti, t0- 
gliendo nel tempo stesso tre vittime dagli artigli 
dell'inquisizione romana, come pare fossero desti- 


nate. 


Fallita ai signori del Vaticano l'occasione di farò 
loro vendette, non si diedero perciò vinti, ma ri- 


corsero ad altri mezzi. 


Jl primo giorno del corrente agosto, i tre padri 
succitati ricevevano dal loro P. generale di Roma, 
altra lettera, nella quale, egli diceva, che per or- 
dini superiori avuti, imponeva loro di lasciare en- 
{ro cinque giorni questo convento e di partire to- 
‘sto pei tre diversi stati loro “assegnati ; sotto pena 


della sospensione a divinis. 


Saputò ciò, l'autorità politica, telegrafò immedia» 
tamente al ministero narrando l'accaduto, il quala 
‘subito dava ordini precisi, che i tre frati non fos- 
‘sero lasciati partire, e s’intentasse regolare, pro- 

“eesso al padre generale dell'ordine (nativo di Bolo- 
centu=rr previ vocacpiti ordini della data romana, 
‘Nel tempo stesso, il signor ministto dei colli 
dava gli ordini opportuni all’amministrazione della 
Cassa ecclesiastica di Napoli, e così venivano i tre 
padri stiddetti provvisti, sui fondì della stessa , di 
onesto sussidio pel loro sostentamento, finchè re- 


Stassero colpiti dall'ira della Curia romana. 


Noli il lettore, che già da molto tempo gli stessi 


erano sospesi della confessione. , 


I tre padri hanno grave colpa in faccia a Roma 
dai reazionarii del-loro Ordine. Amano il re e 


It P. Lnigi da Castilenti, però è molto tempo che 
soffre, ha colla reazione dei gravi debiti ed antichi. 

Nel 1840, reduce da Bologna, venne qui propa- 
gatore d'idee liberali, e perciò fu relegato nell’ or- 
rido ritiro di Arischia, posto nei monti' più ‘vicini 
‘al Gran Sasso, volendo così il S. Ufficio di Roma, 
che non l'aveva potuto avere nelle suè mani essen- 
dosi a ciò rifiutata la stessa polizia borbonica, $èb- 


hene più volte l'avesse protessato,... 


Ma qui tutto non finisce. La reazione vedendosi 
smascherata ‘e delusa ne’ suoi intrighi, nè ‘ordisce 
de’ nuovi. Dessa piange i tempi del P. ‘Guglielmo 
da Moscufo, morto il 20 maggio 1862 improvvisa: 
mente d’apoplessia (che ne direbbe l'Armonia ?) in: 


nanzi‘al quale tremavano gl'intendenti, i magistrati 


e le autorità tutte borboniche, tanto erà potente costui! 
Auzi ci sì dice che le disposizioni erano già prese per 


condurre que’ frati per nulla affezionati all'attuale 
ordine di cose, fra' quali uno che, espulso da Te 
ramo da un anno da questo ufficio di pubblica si- 
curezza; invece dî. dimorare ‘in convento; ‘viveva 
fuori vagando qua e Jù... Questi per la: curia cro+ 
"mana sono i- frati-modelli, purchè: siano ‘campioni 
del temporale! 

Il P. Provinciale in questi: giorni passati rimosse 
da questo convento i pochi sacerdoli non sospesi; 
rimastivi, traslocandoli altrove, senza pensare di'sur- 
rogarli, Ciò è f«lto. apertamente peri creare! imba: 
razzi e malcontento (nella: popolazione, i che vede per 
ciò più,non ufliziata la chiesa di N: S; delle Grazie, 

Ci vien detto che questa autorità politica ‘abbia 
proyvisto all’uopo, Ciò sta'bene: fermezza e corag- 
giò, e le arti infernali di costoro vanno: ‘a' cadere 
su loro. 

Però esterniamo un nostro voto. Giacchè il ‘P. 
Provinciale vuole col fatto sopprimere il convento, 
non si.lasci a dui il merito della scoperta e la sì 
prevenga, provvedendo al culto per-]a chiesa. Così 
gli si toglierà il destro di pensare a fare del con- 
vento un luogo pel ritorno ai vecchi amori !!!.. 


Togliamo dal J.urnal des Débats del 6, il se- 
guente articolo importante del signor E. Young: 
Mentre inviava al congresso: cattolico di Malines 
la propria benedizione, il santo padre indirizzava 
un'encielica ai preti italiani. Îl congresso di. Mali- 
nes si è distinto pel suo liberalismo, i suoi mem- 


mente la libertà, la libertà tutta intiera, la libertà. 


| în ogni gosa. » In questa riunione, della quale fa- | 


cevano parte un nunzio del papa, due cardinali @ 


parecchi vescovi, la libertà di coscienza ha trovati | 


difensori zelanti. Il cardinale Wiseman ha levata a 
cielo-la Jibertà concessa a tutti i culti in Inghil- 
terra. ., 
il ‘signor di Montalembert ha protestato contro la 
massima: « la chiesa sola deve essere libera » © 
ricordate le seguenti parole d'un vescovo francese: 
a solamente la chiesa desidera la libertà di co- 
scienza, perchè essa sola nulla ne- può temere. » 
L’ enciclica pontificia non professa per la libertà 
de’culti nn entusiasmo, uguale a quello, degli ora- 
tori cattolici del congresso di Malines. Fra « gli er- 
rori più mostruosi e più orribili » della nuova 1- 
talia, il capo della chiesa denunzia all’ obbrobrio 
ugiversale « le scuole affidate a- professori cattolici 
ed i templi destinati al culto cattolico. » A Mali- 
nes, la Mberta de” culti riceve omaggi, a Roma a- 
natemi. 

Lo spirito moderno, la civiltà presente non sono 
stati maltrattati a Malines. Il 25 giugno vitimb 


«| scorso, nel Correspondant. Î1 signor' di 'Montélem- 


bert riconosceva lealmente che' « ‘il sentimento libe- 
rale si è sviluppato, nel cuare delle popolazioni ita- 
liane, le quali vogliono salire all’allezza delle na- 
zioni più civili. » 

Tuttavia l'enciolica ‘pontificia non vede nella: li- 
bertà italiana che « veleno mortifero, corruzione di 
costumi ecc. » Il signor di Montalembert scriveva 
inoltre: ‘e Gli è in Italia più che altrove che oggi 
conviene insegnare a’ cattolici a. comprendere lo 
spirito moderno. » Senza dubbio, ma in qual parte 
d’Italia? Non convien forse insegnarlo, più che al- 
trova è Roma, nellà sede del cattolicismo, al Vati- 
cano? La ‘santa sede non ha! forsè solennemente dis- 
approyati lo spirito moderno, il liberalismo? 

Cid è grave, sovratutto dopo, che i vescovi di- 
cono al papa che sentono 'di dover essere d'ac- 
cordo con lui in ogni caso, ed invitano i preti 
delle loro diocesi. a rimaner pienamente: d'accordo 
con essi «anche nelle cose estranee alla fede; » 


gno di Pio TX esclama: « E egli 


vano che anatemi contro la libertà, 


loro ; 
Si quis Deus: «Ecce, ego, dicat, 
Tam faciam quod vultis....... Fia! 
Quid statis ?» Nolint, 

Hanno essi considerato. il. male che si fa in:no- 
me del catiolicismo., la triste condizione dei ro- 
mani che non hanno alcuna libertà, ehe sono posti 
al Handò' da quella ‘civiltà moderna o da’ quella li- 
bertà, de’quali .i cattolici si: sono fatti apologisti, 
quando il signor di Montalembert diceva ai catto- 
liti << Date Ta libertà ‘1a dové siete padroni, affin- 
chè la si dia a woi dove «siete schiavi? » Essi che 
proclamano » tanto: risolutamente che. conviene ac- 
cettare la libertà non solamente per sè ma anche 
per gli altri, e non questa ‘o'quell’ ‘altra libertà, 
ma tutte le libertà, .e ‘darle francamente per pò» 
terle, ricevere, ne negano però una-ai romani, 
quella di non essere governati da un papa. 
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LA LEGAZIONE D’ITALIA A LISBONA 


Suolsi ripetese che ;la :legazione d’Italia a 
Lisbona, è, mera Jegazione d’ onoranza perchè 
S. M. Ja regina di Portogallo è figlia bena- 
mata del nostro Re. Il ministro d’Italia a Li- 
sbona rappresenta la'devozione è l'affetto che 
la (Real Corte e tutto ‘il paese aveano per essa 
a Torino e che le conservano tuttora. La le- 
gazione- d’ Italia a Lisbona è dunque, per va- 
lermi dell’espressione consueta, una legazione 
di famiglia. Noî non'crediamo però che la no- 
stra legazione a Lisbona sia meramente tale, 
o tale almeno debba essere. 

Che un ministro d’Italia ‘a Lisbona nulla 
per l’ordinario abbia ‘ad operare nelle sfere 
più elevate della politica, è vero. Il Porto- 
gallo ebbe un brillante periodo di potenza e 
di gloria, ma fu breve meteora , che. tosto 
sparì coll’indipendenza, perduta e col servaggio 
alla Spagna. Rivendicossi in.libertà, ma aveva 
sofferto ferita, nè ritornò a potenza fra le na- 
zioni d’ Europa ; che‘si verano rese nel frat= 
tempo fiorenti di commerci e forti per l’armi. ; 
— Ma tuttora conserva il Portogallo non pochi ; 


stato in epoche che furono per esso una mi- 
rabile epopea per ardimento d’ intraprese, 
grandezza di caratteri, indomabilità di coi 


| 


è grave per cattolici il trovarsì in sì profondo dis- 
sensb;col loro pontefice sovrano. :E per ciò i'« cat- 
tolici Jiberali » fanno degli sforzi per non essere co- 
stretti a confessare questo dissenso. A Malines 
si ebbe cura di non dirne parola. Nel Correspon- 
dant del.1% giugno» il signor. di Montalembert mo- 
stra di credere che il papa non abbia fulminato 
colle sue maledizioni apostoliche che «il male fatto 
a nome del liberalismo. » Ma gli sfugge una con- 
fessione; egli si appella dal papa presente al papa 
futuro: e risalendo col pensiero al pripcigio del re- 

en certo che il 
papa il quale succederà a Pio TX ‘non avrà an- 
ch'egli la sua fase liberale? ».S° egli cerca nell’av- 
venire un pontificato -liberale, gli è senza dubbio 


— ii x RAT fatti I 
Nuova enciclica, come nelle provedent. oh sì tro- 


Ma se su questa materia i cattolici non. sono 
d'accordo colla Santa Sede, l’apprezzamunto ch’essi 
fanno ‘degli avvenimenti contemporanei è almeno 
d'accordo colla loro teoria? Da trent'anni: essi 
chiedono la. libertà religiosa, Il conte di Cavour 
l’ha proposta loro, quale essi stessi l’avevano defi- 
Nita; ma essi hanno fatto ‘come que” malcontenti 
de'quali parla Orazio, i quali ‘si lagnavano: come | ci acc 


avanzi del possesso coloniale, che aveva acqui- | 


% n x eee ARGAN DESRAENI sta 


Tago in una posizione, che se non è opportuna 
‘pel traffico-di grande consumazione, è la. mi- 
“gliore di tutte nel’ mondo ‘pei commerci di 
scalo e deposito. Se quella magnifica foce noi 
è ricca di tutti i tesori della terra, se le cò- 
lonie sono quasi tutte languenti e povere; .se 
i porti di Mozambicco,.di Goa, di Macao sono 


lonie dello Zambesi e del Congo piuttosto si 


lata, se sono inutili al Portogallo le isole nel 
golfo di Guinea, che stanno rimpetto a’ fiumi 


porto franco per tutto îl mondo. 


dei governi stranieri. 


essere fecondo ‘di frutti. 


L'italia mon rconchiuse col Portogallo un 
trattato. di commercio: i nostri. rapporti sono 
ancora regolati dal trattato sardo-portoghese 
del settembre 1850 ‘che sarebbe scaduto col:1 
gennaio 1855 se non continuasse in vigore per 
tacito consenso delle parti. Quel trattato ‘ pà- 


SAREI TAVE MIMOVI Wir Artanantiron — Mi 


derna od ;antica. î 


denti. vantaggi del nostro. paese. 


biamo un trattato di commercio ;. ma una 
mera convenzione consolare , benchè siansi 


stradizione di malfattori è perfino convenzioni 
di proprietà! letteraria, 
Ngeri Crisrororo (1) 


(1) Facciamo avvertiti i lettori, [ehe /l’‘atticolo 
inserito nel fogliò del 30-agosto scorso col titolo : 
Un nuovo ministro d'Italia a Costantinopoli è pure 
del sommend. Negri, e doveva esser firmato colle 
iniziali ‘C. N, che per etrore ‘vennero omesse. 


e e IRR IT PONE SLI cc 


LA COSTITUZIONE FEDERALE TEDESCA 


L’art. 8. del disegno di riforma della co- 
stituzione federale tedesca quale ‘fù ‘adottato 
nel Congresso di Francoforte ‘suona néi ‘se- 
guenti termini, giusta quanto ci reca il/Journe? 
de Francfort: di 

Il Direttorio è incaricato .di. vegliare ‘alla sicu- 
rezza della Germania all’estero. Allorquando que- 
sta ‘sicurezza è compromessa, sopratutto ‘allorquando 
la Confederazione od una ‘parte del territorio fede- 
rale è minacciato da invasione, il: Direttorio dovrà 
ordinare tulte le misure di precauzione e tuli i 
preparativi militari voluti dalle circostanze. A. questo 
intento il Direttorio avrà tutte levattribuzioni che; 
iusta il codice. militare. federale, ‘spettano: alla 
eta aftuale. i si ara 
ih particolare, il Direttorio avrà a decretare fa 


messa sul piede di gnerra e la mobilizzazione del- | 


nsità di successi. Ed ha pur sem- 
pre la capitale assisa sulla magnifica foce del- 


quasi deserti, se la frontiera elastica delle, co- 


accorcia e restringe che non si spande e di- 


ove si.esercita. un traffico di milioni di ster- 
lini, ne è causa Ja più înfelice ‘delle legisla- 
zioni di restrizioni è monopoli, che rovina e 
altrista quel regno, che più di! quanti sono in 
Europa avrebbe interesse ;ad abbracciare nella 
loro pienezza le massime dellà, libertà ;com- 
merciale, ed a convertirsi, per così dire, in 


Ma'già incominciano ad'accorgersi anche i 
portoghesi del ‘grave male che fanno a se 
stessi; e miglior luce di scienza. albeggia sul 
Tago. Quindi .si pubblicano le antiche e mo- 
derne memorie relative alle colonie portoghesi, 
ché erano un giorno tesoro sepolto ed a tutti 
negato; quindi è frequente il lamentò di' per- 
sone ragguardevoli che al monopolio di pochi 
si sacrifica il bene di tutti, quindi. non si re: 
spingono affatto i consigli dei dotti e quelli 


Or bene, il ministro d’Italia a Lisbona deve. 
assecondare potentemente queste inclinazioni al 
meglio, erispettabile per cognizioni e per mente 
esercitare ne'modi di convenienzà e riguardo lo 
apostolato di Smith, e, degli illustri italiani 
che precorrendo all’ inglese insegnarono al 
mondo il fortunato paradosso che dal libero 
egoismo d’ogni popolo sgorga copiosa la pro- 
spérità generale. Allora muteranno ‘in meglio 
le tristi condizioni della finanza portoghese e 
del traffico italiano col Portogallo, che.ora .è 
si povero, e si, porranno. a ,scopo fortunato 
nuove basi al nostro trattato. di commercio 
con tutti i territori dipendenti ‘dalla Corona por- 
toghese. Il trattato esistente non fu, e non può 


r-itegiani 
solo traffico diretto, che nelle .. condizioni.  del- 
l’antica Sardegna era, quasi nullo, e non può 
essere se non scarso anche oggidi. Nel com- 
mercio indiretto il Portogallo ‘ci dà i diritti 
della nazione più favorita, ma ‘mon ‘ne ‘favo: 
Tisce! alcuna, sàlvo che d'inglese «nel ‘traffico 
dei vini di Porto, pel quale iltrattato contiene 
clausola speciale di detrimento per. noi. Non 
orda il cabotaggio, e tien chiusi i suoi 
possessi d’oltremare, salvo le Azorre, Madera 
e Porto Santo. Non esiste fra? Italia ‘edit 
Portogallo; alcuna convenzione consolare mo» 


Tale è lo stato delle cose. Un ministro d’I- 
talia a Lisbona ha dunque molto ad operare, 
Se ‘hon' nella sfera elevata della politica eurò- 
pea, in quella almeno dei materiali ed evi- 
Chi. bene 
comprenda la: ragioni. del traffico, la teoria 
della. scienza e Ie applicazioni di .essa, può 

eneficare entrambi i paesi di prosperità e 
ficchezza. E se col Portogallo sì aprisse nella 
penisola iberica Ta breccià alla Hibertà dei 
commerci, di molto sarebbe indebolita! ‘anche 
la resistenza di Spagna, colla quale non ab; 


firmate convenzioni postali, convenzioni d'e- 


l’armata federale o dei differenti contingenti. ES 
-s’occuperà dell’armamento in tempo opportuno del 
fortezze federali. Esso si occuperà della formazio 
del ‘quartiere’ generale ‘e dell’ organizzazione d 
cotpi d’armata. Esso stabilirà finalmente una cas 
di guerra speciale della Confederazione. 

na dichiarazione formale di guerra per pa 
della Confederazione non potrà aver luogo che d 
tro una risoluzione presa su questo oggetto dui di 
terzi dei voti del Consiglio federale. Se havvi p 
ricolo di guerra fra uno stato della Confederazio 
che abbia ad un tempo possedimenti extra-feder: 
ed una potenza estera, il Direttorio dovrà pro 
care una decisione del Consiglio federale sulla qu 
stione della partecipazione della Confederazione 
questa guerra. 

Questa decisione sarà presa ugualmente alla mal 
gioranza di due terzi di voti. Allorquando il te 
torio federale è ‘attaccato ‘da forze nemiche, lo st 
di guerra per la .confederazione esiste in forza 
questo solo fatto. ll direttorio ha il ‘diritto d’in 
volare delle trattative di pace, di nominare d 
plenipotenziarii a questo scopo e di munirli del 
necessarie istruzioni. Esso» dovrà. però prende 
l'avviso del ‘Consiglio federale sulle condizioni del 

ace, 
È L’acceltazione e la sanzione del trattato di pad 
non potrà aver luogo che in forza d'una decisior 
del Consiglio. federale presa alla maggioranza 
due terzi dei voti. Nel caso previsto dall’artico 
45 dell'atto finale di Vienna, il direttorio prende 
le misure che valgano ad assicurare il manten 
mento della neutralità della confederazione. Quan 
ai litigi fra uno ‘stato. confederato ed uno stato 
stero, il direttorio dovrà esercitare le funzioni cl| 

li sono attribuite alla Dieta dagli articoli 36 6 

ell'atto finale di Vienna. i 

Per conoscere d’apprezzare l’importanza ( 
questo articolo, nella parte riguardante le « 
ventualità di guerra! di una potenza. tedesco 
che possegga dei territori fuori della confedé 
razione, conviene confrontarlo con quello col 
rispondente dell'atto finale di Vienna del 1824 
il quale stabilisce ‘©he una potenza federali 
la ‘quale ‘abbia dei ‘possedimenti fuori dell 
Germania, può dichiarare e far la guerra a 
una potenza estera e che la confederazione s 
mantiene neutrale a meno che la Dieta no 
riconosca che v'ha pericolo imminente per | 
sicurezza del territorio federale, 
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Si legge nella France del 6: 


Parecchi giornali esteri hanno annunziato ch 
il governo francese hà indirizzato un dispaccio 
proprio rappresentante a Vienna, per; manifesta 
i suoi timori riguardo alla, riforma (federale e dl 
Sapprovare il progetto austriaco. 

Il Courrier du Dimanche, senza confermare pos 
tivamente, questa notizia, ‘crede di sapere che l'a 
leggiamento preso dall'Austria abbia cagionato d 
Spiacere al gabinetto di Parigi. 

Non Sappiamo che cosa vi sia'd'esatto in ques 
diverse, informazioni le quali sono prive d'ogni c 
rattere d’autenticità. Tuttavia è manifesto che 
congresso di Fraricoforle ‘ha ‘seguito due fasi d 
stinte. | 

Nella prima, nel momento in cui è stato convo 
cato, nom si trattava che d’affàri puramente intern 
della Confederazione; ‘noi crediamo di sapere ch 
erano state date'le‘assicorazioni più formali ‘cl 


pesa interesse ‘internazionale poteva trovarvisi in 
volto. i 


Nella secondà, la' quistione ha èvidentemente às 
sunto un ‘altro carattere; le disposizioni [sottoposta 
all'approvazione dal congresso @ tendenti a renderd 
Alemagna intera solidaria per la protezione de 
territorii non federali 6 per la' soluzione delle que 
slioni europee, niutavano: profondamente Jo stopo 
che, da principio, si aveva in mira ed implicavano 
gravi quistioni internazionali. 

Non abbiamo qui da ‘esamitare se questo pro- 
gelto venisse ‘sviluppato contro la: Russia, Y'Italia, 
la Francia, 0 qualche, altra potenza. : Ma ci par- 
rebbe assai naturale che intorno ad esso fossero 
state fatte delle ‘osservazioni ‘e chieste spiegazioni 
dai diversi governi ‘‘d’ Europà che hanno potuto 
scorgere in: esso un’ offesa ‘ai. principii che servono 
di fondamento alle relazioni della confederaziono 
germanita colle altre potenze. ti 
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LE CITTÀ LIBERE, È 
È LA RIFORMA GERMANICA 


Se dobbiamo prestar fede alla France del 6, le 
città anseatiche ‘e sovratatto Ambufgo non Sareb- 
bero guari soddisfatte delle deliberazioni preso dal 
congresso dei.sovrani a. Francoforte. 

Esse comprendono benissimo che. l’Austria si a- 
dopèra ad ottenere un concentramento militàre, al 
quale non tarderebbe a tener dietro il concentra- 
mento marittimo, La libertà dei grandi; porti, ale- 
manni sarebbe così minacciata dall'invasione de- 
gli arsenali federali è della flotta germanica. Per 
questa ragione:le città anseatielio, malgrado Je note 
simpatie perla Prussia hanno sempre opposta una: 
forte resistenzà agli sforzi della Prussia stessa per - 
creare nel Baltico una grande squadra fgermanico- 
prussiana, Il signor: Holler, borgomastro di | 
burgo, ha bensì ottenuto qualche concessione)peti 
città da lui rappresentata, ma ciò non basta a sod-1 
disfare gli amburghesî, i quali sono d’avyiso che î 
borgomastro Holler non ‘avesse il diritto dì aderire 
ad.alcun.cambiamento; recato; alla confederazione 
germanica, senza il concorso; del. Senato. e del Con- 
siglio generale. E perciò chiédoro che primà di e- 
meltere: un voto su Questo ‘argomento si proceda è& 
nuove elezioni, affinchè l'opinione pubblica possa, 
scegliere con conoscenza, di causa, i suoi mandatari, 
in una questione fanfo gra ; 


* modificazione delle proposte già approvate; ma d’al- 


porre 


i Serpe 
7 «Berlino, 4 settembre. 
‘Il Moniteur prussiano contiene un'ordinanza reale 
Îl cui primò paragrafo fondato sull’ art. 51 della 
costituzione pronuncia fo scioglimento della Camera 
dei deputati: il secondo incarica il ministro dell'e- 
secuzione di questa misura. . x 
Ta relazione del gabinetto che accompagna que- 
sta ordinanza espone al re che le ulteriori tratta- 


five colla Camera dei deputati non offersero alcuna 


prob d'accordo sulla questione in litigio: che 
il rè si era. degnato, prima. del suo-viaggio, di-e- 
‘sprimere: delle ‘idee conformi ad una soluzione di 
questo genera e che si era riservato di ere, 
dp il suo ritorno, una risoluzione definitiva sulla 
ata dello scioglimento... i 

La situazione. della.Prussia occasionò di poi una 


tîo lato ‘si sono. manifestate sul terreno della costi- 
tazione federale adei disegni le cui evidenti ten- 
denze sono d’indebolire Ja posizione della. Prussia 
come grande potenza ‘în Germania ed în Europa, 
posizione che ‘fortna il retaggio bene acquistato dai 
nostri padri e che in ogni tempoìl popolo prussiàno 
fa den deciso a non lasciar contestare. 
In queste circostanze i sudditi prussiani. prove - 
che nessuna divergenza d’opinioni politiche in Rus-. 
AN AMMAN profondi È 
a'fronte dei tentativi’ ‘dirdtti contro’ Vindipendenza 
e la dignità della Prussia, l'unità della nazione ed 
i suoi sentimenti di fedeltà alla dinastia eredi- 
taria. 

Gli avvenimenti di questi} ultimi giorni, aggiunge 
il rapportò, non hanno potuto che confetmarci nelle 
nostre proposizioni, e siccome le operazioni eletto- 
rali esigono uno spazio di due mesi, lè misure ap- 
provate da S. M. nel Consigli0 de’ ministri del 16 
luglio devono essere messe'in vigore senza ritardo 
affinéhè sia ‘possibile alla nuova Camera di terni- 
nare prima delle ferie dell’anno la deliberazione 
snl bilancio. 
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INSURREZIONE, DELLA. POLONIA 

Sì legge nella Patrie del 6: 

La, Gazzetta di Colonia annunzia che in Polonia 
si fanno dei preparativi per la campagna d'inverno 
ed'aggiunge che questi preparalivi si estendeno non 
Solamente all’interno ma anche all’estero. Si com- 
prano  dappertùtto ‘atmi, munizioni è vestimenta 
calde per l'inverno; sî fa il censimento di tutti gli 
uomini dai 18 ai 40 anni ‘per averli a disposizione 
del govertio nazionale, al primo appello, Tatti questi 
preparativi richiedono grandi spese. 

L'insurrezione ha costato al governo nazionale 
circa 80 milioni di franchi sino al fine di Auglio. 
Le imposte sono pagate esattamente. Il governo na- 
zionale può fare ora assegnamentò su 37 milioni 
di rubli; equivalentiva 148 milioni di franchi di 


“rendita anziua. Coloro che in questo ‘momento’ non 


sono in Polonia pagano un'imposta delta, contribu 
zione d'assenza. (Questa imposta varia. a seconda 
delle ricchezze d'ognuno: coloro che hanno 800,000 
fiorini di Polonia, di reidita pagano 1°8 (0, coloro 
che ne hanno 400,000 pagano il 6.0, mentre 
chi ha una rendita di 5,000 fiorini non. paga che 
Di 00. i 

Gli ultimi fatti militari avvenuti nel palatinato 
di Lublino è ‘di Kalisk sono stati ‘favorevoli agli 
insorti. 
Nel palutinato ‘diPlock ‘sono avvenute stene ‘di 
crudeltà: inaudite in presetiza- e dietro ' otdîne del 
capo militare russo. Sònò state insultate, violate e 
futilate' molte dònme y arrestati éd'impiccati dei 
vecchi. y 


———_——_——TIx——_—_—_—_—_—— 


GUERRA D'AMERICA 


Scrivono da‘ Nuova ‘York, in' data 25, 26, 
27 agosto al Pimes® ed al Morning Post del 5 
settembre : 

Ua numero considetevole di disertori confederati 
attendono sui monti di Chattanooga l'arrivo deî' fè- 
derali. _ 

I soldati di ‘cavalleria e fanteria che. si trovano 
altualmeritò a Nuova York ammontano a .30,000 
uomini. i; y 

Le truppe di Guantrell distrussero completamente 
Lawrence Kansas. L'attacco © ebbe ‘luogo a mezza- 
notte. i 

Cinquanta cospicui cittadini :compresovi il mayor 
rimasero uccisi nelle lorò case ciroendati dalle loro 
famiglie: 

“Più di 100 altri cittadini furono feriti e 25 sol- 
dati negri vennero quindi fucilati. 

Ditesi che Lee,si appresti. con:grandi rinforzi ad 
invadere Maryland. 

; La coscrizione di tutti gli nomini dai 16 ‘ni 60 
anni: produsse grande scontento în ‘Richmond. 

falsa la notizia che “il'generale Grant abbia 
aperto .il-commertiò «del-Mississipi a tutti ‘i citta- 
dini leali. 

ll New York-Herald dice che i 30,000 soldati 
che si trovano a Nuova York, essendo l'insurrezione 
quasi ovanque soffovata, verranno spediti ad impos- 
sessarsî di Vera Cruz. ° 
è M'bombardamento per terrà e per mare dei forti 
“Sumter, Wagner e Gregg cominciò il 17 di questo 
Mose @ con nùòd incessantemente finò al 23. 

I giornali del Sud hahno quanto segue : 

Ca i forte Sumter non è più che un masso di ro 
vine.; il muro nord-est co’ suoi grand’archi è tutto 
crollato. cannoni non. sono più d'alcuna utilità, 
perchè esposti al faoco vivo ed incessante dell’ini- 
mico. Cionondimeno il colonnello Whett ebbè ordine 
di non cedere:i suoî avamposti, finchè può sperare 
di sostenersi nel forte Sumter...» 

Il generale Gilmore. domandò la resa. di Morris 


seggio I agonia die 


«ii n il bisogno di mostrare nelle! prossime elezioni | 


a ‘per compromettere , 


bombardare Charleston. Îl generale Beau- 


lispose acc Gilmore d’ inumanità' @ 
violazione del dei belligeranti, 0 (00001 
Il matiino del 23 il generale Gilmore annunziò 


che DE psp segli avrebbe aperto il fuotò 
contro Charleston e che î non combattenti potevano 
quindi nel frattempo abbandonar la città. Trenta- 
sei vascelli federali corazzati circondavano quella 
città. | 

Gharleston era di fatto bombardata ‘il 24 di que- 
sto mese nel tempo ‘stesso che il generale Rosè- 
Crans inconeriva quasi a furia di proiettili Chatte- 
nooga © che il forte Surater era ridotto ad'an mue- 
chio di fumanti macerie. 1 giornali séparatisti ‘a 
tal vista non. dn dall'invocare l’àiuto di Fran- 
cia. Nuova York è tranquilla. Notizie! da'Charle- 
ston del 24 ci fanno saperg)iche il fotte Sumter fu 
totalmente distrutto, ma Jon ‘si arrese. I forti 
Moultrie, Gregg, Jonsten, come purè le batteriè 
di Sulivan e James Island mantennero un ivissi- 


ris-Island cagionando lord però. ben! piccoli danni, 
Duranté la notte del 23 îl generale Gilmore sca- 
gliò cinque bombe .a.fuoco greco contro Charleston. 
Ji generale Beauregard protestò per il troppo breve 
tempo concessogli affine di poter allontanare dalla 
città. le-donme e i fanciulli. I consoli francese; im: 
lese ©, uolo domandarono maggior tempo în 
wore dei loro connazionali. Il gèneralè Gilmore 
tigposè(tdomibdando la fesa della città. Beaure- 
gard chiese allora una Areguà di 40 fe, che gli 
venne negata dall’ inifmico , il quale ificominciò il 
fuoco contro la città mella mattina del 24. 
Si sta ora negoziando lo scambio dei prigionieri, 
sulquale cteà qualchè difficoltà il non.voler i con. 
federati considerare i negri come prigionieri di 
guerra. 


Interno 


NOTIZIE VARIE . 
Consiglio doi ministri. Teri, S. M. il 
Ré ha' presieduto il'Consigliò dei ministri. 

Atti udficiali, La Gazzetta. Ufficiale del 7 
contiene: 
1° Un decreto in data del 24 agosto, che approva 
la pianta numerica degli insegnanti , altri ‘impie- 
gali e servienti- presso l'istituto tecnico superioré di 
Milano. 

2° Un deereto in data ‘del 24 agosto., ehe con- 
verte la scuola tecnica del corpo, del, genio civile 
in Ferrara in scuola. d’ applicaziofie per gli ‘inge- 
gneri idraulici, 
8° Un decreto; in data del % ‘agosto ,. ‘chie ap 


prova la pianta numerica degli insegnanti , altri 


impiegati e servienti presso ‘là scuola -d’ applica- 
zione per glivingegneri idraulici di Ferrara. 


4° Un decreto în data del 22 agosto, che dà fa-- 


coltà al minîsterò dell'interno di occupare tempo- 
rariamente il convento dei PP. Minori Riformati 
sotto il.titolo di-Santa Maria di Gesù, nella pa0- 
vincia di Noto. 

3° Una serie di nomine e disposizioni nel: per> 
sonale della pubblica istruzione, nel R. esercitò. 

6° Alcune nomine e promozioni nell’ ordine déi 
Ss. Mauzizio e Lazzaro. 

Principi in viaggio. Scrivono da Bellagio 
il 8 ‘settembre alla Lombardia: 

Accompagnati ‘dal conte Avogadro; .da una dama 
di ‘compagnia, e dal Toro precettore, arrivavano 
questa mattina col vapore in Bellagio le LL. AA: 
îl priutipe Tomaso Vittorio e la principessa ‘Mar- 
garita, figli del defunto duca di Genova! ; 

Essì fecero sosta all’abergo Geénazzini, dove. pre- 
sero refezione; © visitate le ville Serbelloni ‘e-Melzi, 


.timontarono ‘sul vapore delle 5 pom.; e si.diressero 


a,Como. 

Condanna d’un subornatore. La 
Gazzetta del Popolo di Firenze antuncia : 

Ieri, alle ore tre pomeridiane, con la lettura della 
sentenza ebbè termine il-processò nella causa con- 
tro ‘il padre Adeodatò cappuccino, al secolo Dome: 
nicò Bucci. Egli ‘era accusato di consiglio a diser- 
tare non susseguito da effetto. 

Diremo la storia in, poche parole. Nel 6° reggi- 
mento di linea stanziato. a. Pistoia, avvenivano tre 
o quattro mesi fa alcune. diserzioni, e specialmente 
fra i militari ricoverati néllo spedale. La dubbia ò> 


pinione che godeva il P. Adeodato, e l'essere egli‘ 


cappellano nello spedale, fecero sopra di lui ‘cadere 
i sospetti. Allora dué soldati fingendosi ‘malati è 
fattisi condurre allo spedale, parlaronò col frate 
della dura vita che menavano, del desiderio di mu- 
tarla in un'altra meno indiavolafa ecc. 

Il P. Adeodato:(secondo le risultanze del'dibatti- 
mento) incoraggiò i due militari \ad. avviarsì alla 
volta di Roma, dette loro un intinerario del viag- 
gio, e consegnò degl’inditizzi per: aletme persone 
fidate. Allora i duè Soldati riferirono. Ja cosa al 
loro maggiore; e il P. Adeodato fu*tradotto ini pri- 
gione. 

Dopo due giorni di dibattimento; ieri il tribunale 
militare condannava il P. Adeodato ‘alla carcere per 
due anni: : 

La piazza di Pisa. Ad accrescere il de- 
coro della piazza di Pisa, dové stanno i quattro mo- 
numenti artistici che sono una gloria dell’Italia, si 
vogliono alcune opere consigliate da. una. .commis- 
sione speciale nominata ‘dal prefetto di quella pro- 
vincia senatore Luigi. Torelli. Quest'oggi ci giunge 
un bullettino che si stampa colà, e che sarà dedi- 
cato specialmente ‘a dar conto di quei lavori. In 
esso vi sono registrate le offerte fatte a questo scopo, 
alla cui testa figura-il duca d'Aosta. Facciamo voti, 
perchè ‘allo zelo dei promotori di questa nobile im- 
presa corrisponda quello di tutti i pisani. 

Associazione di malfattori. Leggesi 
nel Corriere dell'Emilia di Bologna 6. settembre: 


Island e del forté Sumier' minacciando in caso con- | Sono da'qualche giorno. cominciati i Javori nella 


mo-fnoco contro i federali dhe si trovavano a Mor-. 


èsso processo conglomerato il furto della via ferrata, 

quello del march. G. L. Popoli, quello di Padovani 

‘è varie altre aggressioni è grassazioni, oltre all’as- 
!. sassinîo di Grasselli e Fumagalli, è la bombà lab- 
| tiatà contro l’attuale questore cav. Pinna. Hl. pro. 

tesso è colossale è l'accusa e affidata. all’abilissimo 
6 diligentissimò ‘sostituto del: procuratoregen. l’avvi 
cav. Montessoro: 

bisastri. LHavas-Bullier ha da  Costantino- 

poli 27 agostò i seguenti ragguagli sull’annunciato 
incendio di Monastir: 
Uh terribile ihtendio Tia quasi distratta’ la città 
di Monastir. Furònò preda delle fiamme 2500 case. 
Sì caleòla ‘a 18 milioni di piastre il “danno cagio- 
| nato ‘per la distribuzione dal bazar e del quartiere 
di' Chio. 

Le foreste del litorale di Anatolia; ricche di «le= 
gnàmi da ostruzione, sono devastale dagli incendii. 
La ‘maggior parte di simili disastri sono attribuiti 
a malumori popolari. 

— La Vedetta di Novara, del 5 reca: 

Giovedì. piovve dirottamente nella Valle Canno- 
biana, stratiparono i torrenti con gravi danni. alle 
proprietà, e, ciò ché è più grave ancora, si ha a 
deploraré qualche vittima» 

Pubblicazioni. A Cuneo, dalla tipografia 
Riba, è stato pubblicato un libro utilissimo; intito- 
lato: Dei doveri e dei diritti d'ogni giovane cittadino, 
dei loro parenti o tutori: verso la leva militare. 
Contîehe ‘tin ‘estratto delle diverse: disposizioni di 
Tegge 6 regòlamentarie vigenti su quest’importante 
materia, coll’ aggiunta di ‘spiegazioni @d ‘èsempi 
pratici atti a facilitàre'a diaécun'interessato l'esatta 
conoscenza ‘di dette disposizioni in quanto alla loro 
applicazione, e per le formalità occorrenti tanto per 
l'adempimento degli obblighi verso la Jeva, come 
per ottenerne l'esenzione, dispensa 0 riforma, s@- 
condo la rispettivà Situazione di famiglia, spetialé 
posizione 6 fisichè ‘imperfezioni. Autore di questa 
pubblicazione: è.il signor Carlo Felice Porro, com- 
missatio di guerra în ritiro e commissario? di leva 
pel. circondario di Cuneo. La semplice enumerazione 
delle materie svolte ‘nel librò che atinuriziamo vale 
a raccomandarlo ad ogni ordine di cittadini. 


CRONACA TORINESE 


Stamane; lunedì, alle 8, dopo-la messa. di suffra- 
gio, la salma del compianto Giuseppe La Farina 
fa (dalla chiesa della Madonna degli Angeli ; dove 
era ‘stata depostarieri sera, portata all’ ultima di- 
miòra Del myamposanto di Torino. Molte carrozze se- 
guivano-il-carro funebre. Il commend. Cordova ed 
altri ‘amici + del defunto. fecero sulla: tomba affet- 
tuost 6a applaniditi discorsi, 

Ji municipio di Torino, apprezzando i grandi 
servigi resi alla causa italiana dal La Farina, con 
particolare deliberazione gli assegnava al (Gampo- 
santo an. posto sotto le gallerie in mezzo a Pepe 
ed'a Gioberti, ; 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 6 fino alle 4 del 7 
settevibre 1868. A 

Garrone Alessandro, d'anni 40, di Roccaverano; 
Allodi Virginia Catterina, id. 40; di Genova. 

Più, 4 da 1 giorno ad anni 3, 


Notizie Politiche 


N Giornale di ‘ Napoli del 4 settembre cani 
nuncia : 

Il vescovo di Muro (Basilicata), il eui arresto è 
stato arifiùtiziato da vari giorhali, tuovasi al tonra» 
rio perfettamente liberò. 

Dopo altunè spiegazioni avute colla questura, in 
ordine-a certe carte sequestrate tialla di Tai abitazio- 
ne-allotetit gli fu fatta la perquisione di cui si è 
parlato, medsignore potè liberamente: ritornaré ‘a 
casa,'non essendovi luogo a ‘procedere contro di Tuî. 


—_ 


Si. legge nel Pays del dé» 

Alcuni meltono ancora in dubbio Vaccettazione 
altrono del Messico, per parte dell’ areiduca Mas- 
similiano. 

Crediamo di poter affermare che-la- risoluzione 
presa. da principio d’accettare il trono, che gli sarà 
offerto fra breve dalla deputazione messicada, non 
deve piùcessere posta in dubbio. 

Leggesi nella France del 6: 

Siamo informati che avendo il governo dei Paesi 
Bassî decretata 1’ abolizione della schiavitù nelle 
sue colonie dell’Amériéa/; questo provvedimento è 
stato posto ‘ad esecuzione il 1° luglio scorso nella 
Guiana' olandese ‘con buon successo. L'ordine non 
è stato turbato. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Berlino, 3: ]ligranduca Costantino ritornò 
il giorno: 4a Varsavia. 

Flensburg, 6. Assicurasi che i deputati 
dello Schleswig hanno risolto di non spedire 
delegati ‘al parlamento danese. 

Napoli, 7. Questa notte la questura arre- 
stò il console pontificio sospetto di complicità 
coi briganti; arrestò pure Giulio Boneval ex- 

ufficiale. degli Svizzeri, Salomone Peluso ex- 


© gran sala dell’Ercole nel .palaZto comunale onde 

prepararla per la Corte d’assise che dovrà giudicare 
17" lar famosa absa dell’Associazione dimalfattori nella 
‘qualè ci sono più che certo imputati; (essendo in 


impiegato regio ed altre quattro persone in- 
diziate di complicità«in mene reazionarie, Questa 
notte medesima ‘gli agenti di P. S. sequestra- 
rono cartellini repubblicani è reazionari sparsi 
per le yie della città, stampati in,carta. e ca- 
ratteri identici. A mezzogiorno qualche «cen- 
tinaio di persone percorse ‘alcune strade por- 
tando il busto di Garibaldi é gridando viva 
l'Italia! Si fermarono innanzi al palazzo d’An- 
gri in via Toledò ‘dove taddoppiatono gli ew 
viva. Quindi s’avviarono' al largo delle Pigne, 
dove si sciolsero. L'ordine non fu tàrbato, La 
dimostrazione riuscì completamente pacifica. 

Costantinopoli, 5. I russi hanno. cat- 
turato nelle acque:di Anapa un bastimento 
turco; malgrado le proteste-delle autorità tur- 
che e del console inglese. 

Nuova York, 29 agosto. Dopo una con- 
fetenza avuta coi governatori degli stati, Da- 
vis ha risoluto di armare 500,000 negri. Si 
stabili che terminata Ja guerra, si darà loro 
la libertà e cinquanta acri di terreno. 

La flotta federale preparasi ad entrare nel 
porto di Charleston. 

Dicesi the Butler verrà posto al comando 
della Carolina del Sud quando Charleston sarà 
presa. ‘ 

I; separatisti .sgombrarono. Chattanoga e il 
Tennessee orientale. 

La coscrizione e terminata. 

Gotone 65. 

Parigi, 9. L'imperatore presiedette il con- 
siglio dei ministri. 

Il principe Metternich è atteso. questa sera 
a Parigi. 

La Patrie ha le seguenti notizie dal Mada- 
gascar. I duè partiti trovansi tuttora a fronte 
l'uno dell’altro. Il comandante in capo degli 
hovas ricevette rinforzi insufficenti. Nel com- 
battimento avvenuto li 13 luglio rimasero uc- 
cisi 4,000 hovas. I sakalavi sorto. risoluti di 
vendicate la morte di Radama. Temesi che 
invadano Tananariva, essendo distanti da que- 
sta città due giorni e mezzo. Essi s'impadro- 
nîtono delle alture, è impediscono il trarisito 
del bestiame. 

Dalla France. ‘Abbiamo , motivo di temere 
che il partito contrario ad una. transazione 
predominì nei tonsigli del gabinetto russo. Esso 
acconsentirebbe. di dare. aleune riforme mà 
poco importanti. ; i 

Il Pays crede di sapere ‘esistere ‘trattative 
con alcune grandi case francesi e inglesi onde 
contrattare un imprestito pel Messico. Una 
parte dell’imprestito. sarebbe destinata ad in- 
dennizzare la Francia perle ‘spese. della spe- 
dizione e a saldare i crediti delle altre po- 
tenze estere; il rimaneute servirebbe pei biso- 
gni dell’otganizzazione interna del Messico e 
per aumentare le forze produttive del paese. 

Londra, 4. L’ammiragliatò noleggia ba- 
stimenti per inviare rinforzi al Canatà a mor 
tivo delle minaccie degli americani. 


Notizie di- Borsa 


a francesi3 00 gna 


id. (fine corr. 

e Mn pe SARO 
Consolidati inglesi ‘ . 3 010 
Consolid. ital. lt 

A " (chius. în cont.) 
È * corrente 
Prestito Lot h35 ) 
{Yalori diversi) 
Azioni Credito mobi. franc. 
ld. id. ital. 
tà. id. Spagle 


ld. Str. ferr. Vittorio è 
Ia. ‘.id.. Lomb.-Venete 


id. id.  Austriache 

Id. (‘id.’ Romate . *. 
Obblig. | id. Me. sosia) (A 

* Coupon staccato. Ri 


@. ROMSARDO, Gatinte; 


BORSA DI TORINO 
7 settembre 1863 


Fonpi russLici Contraili in cont, . in liquidazione 
Consolidato 5010 Matt. 1. 78 70.78.90 307.bre 
Certific. 410 . Matt; . em 715 id 
FoxDI PRIVATI ; i 
Banca nazionale Matt. . 1877 1885 818.bre 
Banca dicred. it, Matt. i. — — 522 307.bre 
Cassa sconto‘ > ‘Matt. un —.. 886 n 
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lo. sottoscritto dichiaro per debito di riconoscenza 
e mera verità. che trovandomi da ben, quattro, anni 
affetto. da «palpitazione di. cuore con dolore al fe- 
‘gato ‘ed: alla milza, con sommo dimagrimento di 


"| tutto il corpo, quale conseguenza d’înfiammazione 


cronica al ventricolo ed agli intestini, per cui da 
Variî medici che mi fecero ordinazioni si va 
della guarigione, rivoltomi quindi al Gabinetto ma- 
gnetico del professore Filippa Giovanni, via Nuova, 
n°:37, piano 2°, Torino,.io ne rimasi fra due mesì, 
dietro ordinazioni fatte dalla sua sonnambula,  per- 
fettamente. guarito. pon 

In fede del che, ho creduto di rendere tal cosà 
palese per la stampa,.e ciò. pel bene dell'umanità. 

Aixo Preto, di Torino 
impiegato all'officina delle canne. 


Mi; 


I I e AL DL<:cs II TO en," 


DEPUTAZIONE DEL CONSORZIO 


no DELLA: © 


AVVISO, ALLE PERSONE CHE: HANNO; LA- VISTA: INDEBOUITA. . |: 
‘ STRADA DI VALLEVERSA 


Il;sig: C. Armand:oculista, ottico di Parigi, in seguito a numerose ricerche, ha. 
trovato,.il. mezzo di fare col crown-cristallo, dei vetri.da occhiali che sono talmente” 
Perc e diafani che permettono alle viste lè più deboli. di:leggere.la, scrittura. 

più fina; questi cristalli, per la Joro forma cilindrica, danno alla vista "una luce, 


ca &ROUXEL 
$3, rue Culture Ste Catherine, 53, Paris. 


ure dei cavalli e le ferite prodotte daili 
sa a 40) i sono guarite in pochi giorni, e senza in-| 

iterrompere il'Javo \fòpico Portoghese. — Prezzo fr. 8. 

| Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, in Torino, via dell’Ospedale, 

n. Fa Napoli, stessa Casa, strada ‘Tòledo, 205. 4 i 


vie: n lergtase a 


sedente in Asti 

. Alle. ore 14, antimeridiane del 28 
:settembre . prossimo avrà’ luogo. in 
{Asti.e nella sala maggiore del pa- 
slazzocivico l'appalto per la costruzione 
‘della strada consortile che ha principio 
sall’abitato. di: Montiglio'e termina alla 
strada. provinciale da: Asti 1a Casale 
«presso il, torrente Versa, in ribasso 

el prezzo di perizia rilevante a L. |, 
:253,000, . sotto l'osservanza: del © re- | 
ilativo capitolàto di. cui; )unitamente 
al. relativi. piani, profilive perizia, po- 


così chiara come a. 20 anni: Essi convengono alle viste seguenti: viste che vedono | 
male da.vicino e bene:da lontano — viste miopi, che vedo, dei DER delle 
nebbie, che hanno un occhio, più debole dell'altro, o che soffrono de ole, e dell atia 
eche sopportano con pena i.raggi luminosi, ecc. atta PORT Sei ST; 

Se si considera che le affezioni visuali provengono il. più ordinariamente dal- 
l'uso dei cattivi vetri, o dalla’ lorò cattiva scelta, tutti ‘si' persuaderahno» che i 
nuovi-occhiali a cristalli cilindri, del'sig. C: Armand} cofservano,  ameliorano, e* 
anno vedere più chiaro, che tutti gli occhiali che sono stati fabbricati fin oggi. Il 
rapporto che fu fatto nella Gazzetta medicale di ,Parigi:del:15, giugno dalle$ cele- 
brità oculistiche ha procurato al signor C. Armand i, più grandi. elogi per.il per: 
fezionamento di questi cristalli. - è 

Il sig. Ci Armand riceverà ancora per 8*giorni a Torino; dalle 11, alle 5 pom,, 
via. Doragrossa: n. 11; 1° piano. % r 


LLEZZA! — FRESCHEZZA! — SALUTE ! — SALUBRITA! 


PI 


” RIRARI =, |{tràognuno'averé visione sì nell’ufficio i ud ivioto» tgentiatido i. vige oo i i 
| tima [tinte dii che in Torino nello | Ml fia ic a pal iti pit è dite 
id / VERTE ; studio del, ‘cav, Ingegnere. Bo n urti 5 Oa e GINO a 
CUANO VERO DEL PERÙ | fece 
CRA Lai danni dei | I, fatali scadranno con tutto. l}otto (orson Meer ec ee a 


‘ottobre. successiyo, - 


|.’ Astiy:25: agosto 1869 ARIE ASHES Fabbrica 
stiy 25! agosto ‘1863. 


1 {nova pu 

| Tutte le Profumerie fine in geberale edi seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
ji *-*-*‘LaPROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
| IL'AUM'E‘CHINA, ‘pér la conservazioné dei Capelli; 
IL SAPONE'AL FIORE D'AMIDO,:pèr la Toelètta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér-il Fazzoletto. 


+ COUDRAY, Bnl, 15 ri dala è PARIOI. 


orgionto Torino ni LT 4 


PROFU 


Avviso agli Agricoltori, 
Il sottoscritto si reca a premura! di avvertire; le. persone. agricole che fanno con-. 
sumo, del vero Guano delle. Isole di; Chinghe: che’ "trovasi ‘ben 
provvisto di detto concime; ed, affinchè gli agricoltori non'possano‘ esser ingamati, 
crede necessario dichiarare che non è temo vero e legittimo Peruviano quello! 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena, i 
HM prezzo di vendita è stabilito]sulla:baso di. 
Franchi 3®% per tonnellata di @®‘0@@:chilogr! per partite superiori:a. tonn. 
» 350 » 1000, »' » -“»' inferiori alle"Bî0N tonn 
posta la merce a magazzino in Sampierdarena, pagamento. a'contanti, senZa sconto. 
Per.maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto! 


MACCHINE: PER: GUG 


{abit}, Cappelli, calzature, busti" Îin= |" 
‘gela; ect.) a punto ché nen sì scute, 
î ivi he di v Fr. sa 

PR Tg RE 1° » SB0. 
RO AE GI, 400 
Facilitazioni, pel pagamento. 


Parigi ru Ranfutéat, 0, 


“presso i privi 


[RREA TERAPBUTICA 


Genova, agosto 1863. PE fr rar Lamba D'Oria tin (ad pi NE N 
Da ite ie Lao 000% |" RORATA MAINTENDA DI CHARDIN LU 
AT U h ; i bianca ed ebano : Ve da LChaîm ici. - 
SOCIETA DI NAVIGAZIONE ITALIANA ! ia genza vari sinora | sulle i La duri; fi petti pay pro: della fragola, rico- 


agol 

nosciuta per essere la sostanza più favorevolè ‘alla pelle. Nell’Acqua w toeletta, 
ne fa-un cosmetico dei più perfetti (Prezzo ‘2 e 4 fr.}; nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le eruzioni cutanee (150). : 

Del'rèsto tutti i prodotti della Casa-Cnarpin J.xe-si raccomandano per la loro 
(eccellenza e superiorità; fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosea. per:dissipare le rughese! dare allà ‘pélle' una morbidezza èd un incarnato di 
gioventù (4 50), la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
‘qutti gli arlicoli délla Prorumrnia omeopatica ( Olio dì nocciuole, ffuido d'avellina, 
sapone), Deposito centrale ‘in Potito presso'l Agenzia D. Morto, via dell'Ospedale, 5. 
I i pre 4 (A ALI w 08% 


PILLOLE CAO l'di’fsdurò di icrro e di chinine 
4% i ‘ inalterabili, senza odore nè sapore. 

| ;Se ne-fa uso con. gran vantaggio nella cura dei flussi, bianchi, nella -soppres- 
sione dei mestrui o mestrui diflicili, nei dolori; di stomaco, digestione. lenta, per 
il gozzo e tutti gl’ ingòrtghì del! collo ; riegli. induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
* tutte ‘le affezioni ‘del ‘cuore, lò sfacélo, LO ANBra zioni del sangue, il racliitismo, la” 
carie, la diatesi tubércolosa, la tisi polmonare, ‘là Taritigea ‘è ostruzioni, la’ dia- 
! tbsì cancerosa & putrida, ed in tutti gli accidenti*sifilitici.* ; 


) Agente commissionario Di Mompo, Torino, via dbll'Ospedilò, n. 5. Vendita al minuto: Fa 
rino, da Depanis a da Bonzani, farmacieti, e mellé pricipali farmacie d'Ttatiai | 


AE ce URTO DORIA. || °° PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRARAM 
Nuova scoperta 


! dono più d’ògni altra medicina nel mondo. 

Pre filole sno il migliore'ed il'più effi: |! ORDITA? 
dr DE e mai ne gi on 1 di'ùn' appirécchio acustico 

èr purificîre @-rigenerare ilsangue. Esse )uesto apparècchio SotpaSssa ‘in efficacia tutto ciò che è stato prodolto per l'alle- 

guaristorio prontamente» i mali del:fegato viso dlndibata ia fecmità. Modellato sill’oretchio, color pid, ed pih 

bile,' non avendo che'un centimetro dî diametro, questo piccolo oggetto agisce non-' 

| dimteno*sY potentemente/sull’udito'the l'organd'il'piùdifettosò riprende le sue ‘funzioni. 

Insomma-questa'.scopetta’ offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa tetribile 


teste. calve ed, aumentare la bellezza della 
capigliatura — Fr. 8 il vaso. 

L’altra”pet tingère i capelli senza lasciare 
talcuna: traccia: = Fr. 40 il vaso. 


Depositospecialerue du Bac, 142, a Parigi, 
; ; 


| DENTIZIONE DEL RAGAZZI 


(Grande medaglia in oro) 

Il Siroppo del D.r Delabarre, 
jcavaligre délla Legion d’'norè,” mettico 
degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far! 
mattia Béral: — Agente ‘Commissionario |] 
érl’Italia» DI Monno; Torinò; via: dello 
edale;‘5. Vendità in Torino nelle far- 
smacie-Bonzanie Depanis e nelle principali 
i d'Italia, — Prezzo. fr. 4, Ri; 


ADRIATICO=0RIENFALE 


SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


fra ANGONA' cd ALESSANDRIA: D'EGITTO: e, viceversa, 
{ toccando  CORFU” i 

Partenza da Ancona il &2- e 28 d'ogni mese alle 4. pomeridiane. 7 

Partenza da Alessamdrta il 5 c 19 d'ogni mese dopo l'arrivo del corriere 
delle Indie. i 

Prezzo dei posti tra Ameana cd Alessandria: 

I: Classe fr. 300‘— Il. Classe fr. 225 — IH. Classe fr. 100, compreso il vitto. 

Indirizzarsi a Torino: Ufficio della Società, piazza.S7 Carlo; n 5/— Ancona, 
Agenzia della Società, contrada del ‘Porto, n. 19:—'Genoya , Ditta; Venanzio. Sce- 
chino, Rahola e €. — Trieste, fratelli: Motta — Parigi; Ufficio, della; ferrovia, Vit 
torio. Emanuele, 48. bis, Rue Basse, du Rempart. 


XN VRNHIRA, presso 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE -PORINESE (già' Ditta Pomba) 


TRATTATO DI VINIFICAZIONE 
Di GAETANO: PIROVANO 


Edizione Milano, 1863, — Un volume L. 4. 
Goloro che manderanno alla, detta Ditta, un vaglia postale di L. 4 con lettera 


franca riceveranno la detta opera per posta, affrancatà. 


e dello stomaco, e sono eccellenti: (contro 
malattia. , 


la dissenteria e non hanno, eguale come; 
I ritedicina generale di famiglia. 
»-E'umgilento ‘gu@risce le vecchie ferite, 
Gliapparecchi possono ‘essere inviati, qualunque: sia la distanza; col lor@astuccio 
e colle loro. istruzioni, non che una quantità di attestati sopra la loro efficacia. 
Il prezzo è di 15 £ anchi il paio.in argento; #@,£r. il paîb in.argento dorato. 


di PIU' DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche diehiarato: IN | 
DIOMESOR 


i i ipei À iaghé) ùlceri; anche quelle chié esistono 
Ciascuno puo guarirsi da, sé stesso, ia venti anni, e tutte le malattie cutanee, |! 
| che sono di Egg pi ero essi 
! scahbia, rogna;.ed'altre cattiveirritazioni SARI PIC Ms 3 ; tr 
leggenda;il Trattato delle malattie croniche e loro gparigione del dott.S. feta pelle. Si può aver. piena!confidenza: |; Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. 14; per quelli ‘in argento 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le famiglie. Lin questo unguento quale perfetto, curatiyo: {! ATO € di (tr. BA por quelli: in argento dorato, 
i Presso L. i 50. senza rivale per tutti i mali esterni,» :|t  Indirizzarsi (franco) al, sig, Abraham, : Champs-Élysées, a Parigi, 0d:all'A- 


i o È e sti si rimedi ] ia medio; in Totino, via dell'Ospedale, n. 5. À 
Alla Libraria, samuepATTI ed alla farm. TARIGGO in Torinp e pres o. ganz BaUzZA, } Lento hora sraon ilo genzia » Mo ndo, h pi b) 
arm:acisia, Piazza Nuova, Genova, depositario gen, dei medicamenti Thompson. Siam, Pekino, Hong-Kong, *Schanigliai in { sati 


tutta la China, India è felwisble-dell' AFcis |! Presso l'Agenz'a D. MONDO, vie dell'Ospedale, n, 5, Torino 


tie ANCONA DL COOUTRML, L0C 


* Siria, Arabia, Purchiave!Grecia;160nspienei 
istruzioni atfàccatéat ogni scatola:evaso in plici, in 1 Carareri e, Candeletze, da 
| ogniblingua;;sectindo Îl bisogno del paese, e: {i suasestotte; filo beta da L. 6, 10 €15, |' cent. 50 a L.8. 
sono venduti ad'un-prezzo molto moderato. i Dettesa'ginoccltidra; da: L.11, 17, 22. | Caummegti diversi per injezioni, da 
In Italia. si, trovazio presso (tti i primci- |l Dette a' gosciate, da. L:16, 29, 32, 365 |- © «> d@nt! 60 mela 10% © 
È pali farmacisti é È Semplici, forti, infilo, da_L 10/612. | Crsscini da viaggio, da L. 18; 
de Dette'a ginoochiera, id,, da L, 16 e 18. Detti Emorroidali, da L. 8. 


i CONSERVATORI DEI DENTI, E DELLE, GENGIVE, 
| Sonoquestidiuna superiorità riconosciuta per eonservare ai dentila.loro, 
i bianchezza naturale, alle gengive la loro sjccità, preservandole dalla tume- 
i! fazione, dallo scerbuto, e dalle nevralgie dentariè. 

i! ELISIR DENTIFRICIO. Agisce pronta- de viene assorbito, ye, va 
il menteeconsicurezza arrestare la | debitore di god 1 pre: 
È carie, guarire immediatamente i.do- | servativi dalle” affezioni. 10 è 
lorie.lesmanie del denti,esso previena | di; prevenire o Sie gi denti, 
le flussioni invece di provocare come | concorrendo attivamente alloro, sano: 


" fanno molti pesi specifici. e facile Lig A 
POLTERE ROSA A BASE DI MAGNE-|CURATIVO D. ARIO 


imoccehiere in totdîe e filo, da 


:G Cosmetti Acustici, da L. 5. 
||} 29024308 81 


Hiydroclyse e Clisteri, da L. 7.50, 
ì l'i Cosciatzir cotone e filo, da L.B e 8. ad Up di Pil Rigate 


| Polpaeci vid.VUit, da L.5e 8. | Trrigatori del Dott. Eguisier, di 
| Eito cotichuch da fahciullo; | ur 4 18 è de. a nr 


pel medica 


Essa conserva la bianchezza e la | mento dei denti cariosi e la omni > dohd <* #9, i Orinali portatili da uomo e da donna 
sanità ai denti, distrugge il tartaro di peg p- interne di qualunque causa’ |. Dette:da momo e.da donna ipogastri- da 18,9, 12, 15 0-20. 
gal impeliace la riproduzione, rinforza LL fetto di cogle, er el f È pai pros tigril da diversi prezzi. Detti.da letto; da L. Ba 7 
le gengive. i mgé semplici, da Li 2 a 10, e 15; Detli. da. #iaggio, da L. 7. 
oPdiato DENTIFRICIO: All’ estratto {dolori che Hdi di ‘omiba- ‘Detti d d8 #15 3! Peri ver infezioni, da L. 4 a 10, 


misto di chinachina, piretro @ guajaco | mento. 


La boccetta di Elisir o di Polvere : 1 fr. 60; tl vaso di Oppiato: 8 fr. ; Ja boccetta del 
N Garativo collo stromento 


| Cimiti dafancialli e'ragazzi, da L. 1.50 | R'essara ad.aria fissa, L. 2,50, 
14fr. 50 gue aL. bi È ) : : " È 


Detti i gomma elastica, L. 1, 


side 7 ;f sai volo)” sil é Î | Clisteri Inglesi da L. 9. Serrabraécia è Serraco- 
aa nona PERINI rat PROSA! Vla OORARR oe £ erp: da di b; 3 dea i adi Ma bn, 
Spedizioni: Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris). ‘© nta sl pra -4 ih Amiga | Sospensori in cotone, filo e sela, 

j #31 per estrarre il latte, d nda L. 115 1/50 e 37 
Deposito ent e: mar DE 2 monDo, Terino, via dini coin È E, 250 a L.:7 î r \Sechisaetti da-nomo, da c. Wa 50, 


pica via doll'Ospedale, 5, G 


icchieni ve p: 
SOLITA 
omposti” dal "Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia imp: di me- 
dicina di Parigi, gr ri 
Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar (loro altuna'altèra* 
zione, e danno alla bocca um'pròfumto 
molto gradito; L'Odontima neutra- 
lizza il principio acido vonsitterato Roe 
neralmente, qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisim rimpiazza in modo 


‘ntaggioso tutte le acque'dentifrieîé 
yantaggioso tu ©q Orionitina 


Dette per ventose da L. 3,50,.64, , U “Dettitda.dérina, da L:1, 1500 2. 
E molti altri articoli delle. principali Case di Fraricia\e d'IngalMerra, 


3Y SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (h0etti garanti) 
MEDICINA DI PAMIGRIA 


È 24\ rei SIROPPO coOMPENSATORE DELLA SALUTE, 
ANTIBILIOSO E DEPURATIVO DEL SANGUE. Espellè gli UMORI ACRI, MUGOSI, ER- 
PETICI, PODAGRICI, SIFILITICI, ecc., a base di Salsapariglia. — Fr. 3 la botli- 
glia con istruzione. — Deposito generale a Genoya alla farm, Bauzza. Succursale 
‘a Torino, CengsoLe. farm. in via Barbaroux. Parziali: DerANnIS, TARICCO già BanBit, 


e nelle principali farmacie d’ Italia, ù 


SUO DI FEGATO DI MERLOZIO BRUNO srnicuaui 


ordinato da tutti i principali medici di ‘Parigi per la guarigione. delle 


pr vere CISTRE A cIt IR] 


dieci file PAMGI NA" 1 0 SRD 
LEFIER vADse | mIGL 
leartrivii da e imper 
I) di Santomina, il miglior vermifugo. Si; prende: facilmente ed è 
i gaia gusto. — Prezzo fr. 2 Ja boccetta... |, + i 
TINI 


o Caria 
10, FARMACISTI, 
@atnice, Lione, 
h ‘di Digitalima , ordinati dalle. celebrità mediche di Francia . con 
EL i sec Pt palpitazioni di cuore, TIPI Ti 2.la boccetta. 
URA d’Armiea miontama, neccessaria ed effitace nelle cadute, contu- 
sioni:e' ferite indispensabile nelle'offitine, ‘fabbriche, opifici. Il più 
‘prezioso’ ed ‘il più usudle dei rimedi domestici: — Prezzo fr. 2a boccetta. 
TARPETÀ arnicato ‘superiore al Taffetà d'Inghilterra’ per i tagli, le ferite, ecc, 


le ti linfatici Prezzo del rotolo 1 fr. ! 

malattie di petto, bronchiti croniche , scrofole, temperamenti infalici, ecc., 

preparato a freddo da PILESSON, farmacista di. 4° Faso $, rue des 

Lombards, Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr..i1 mezzo litro. 
Agente commissionario D. MONDO , Torino ; via dell’Ospedale, n. 3. Vendesi presso, i, 

principali farmacisti d’Italia.‘ pad pela: 5 e 


bo B *.. Agànte commi Y L : r sn'ospedale, n. %. Vendonal 
ga va ra ata Pam Pli ah peg diga a dii PrIDGIpAL farmaciati Rap vare Poe ei 
i. 9 e e. A kt ; sti È x - 
tigi, rue St-Honoré, n. 454.-— Depò: | 
‘Bio ‘presso PA gioge D, Monno, To: 
rinò, via-dell’Ospedale; nBì * | | 


rue inii pY <P a demi CÈ 


"007° Tinogratta dll’ Opiaîone Aires, da C. Cunponi 


